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• Focus sul danno biologico e danni a cose

– Il costo dei danni alla persona

– Incidenza dei sinistri con danni alla persona

– Una comparazione europea

– La normativa prevista nel DDL Concorrenza

– I danni a cose

• Focus su frodi e evasione assicurativa

– Analisi delle frodi e la normativa prevista nel DDl Concorrenza

– Evasione assicurativa

– Sinistri tardivi

• La Fondazione ANIA: cenni



Focus sul danno alla persone e danni alle cose



Il costo dei danni a cose e persone
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11,0 MLD euro
COSTO SINISTRI AUTO 2015

43,2 % costo sinistri

23,2 % costo sinistri

Roma, 27 Luglio 2016

L’Italia è uno dei paesi in Europa con la più alta incidenza di sinistri con danni fisici 
(circa il doppio della media europea).
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Incidenza dei sinistri con danni alla persona a livello regionale

Anche se in
miglioramento,
l’incidenza dei
sinistri con danni
fisici nel nostro
Paese rimane tra le
più elevate in
Europa.

È il mezzogiorno a
presentare valori
fuori linea rispetto
alla media
nazionale.

Puglia 30,8%

Calabria 27,8%

Nel 2014 l’incidenza dei danni fisici è pari, in media nazionale,  al 18,2%*

Roma, 27 Luglio 2016

*Per le incidenze dei danni fisici a livello provinciale sono state utilizzate le informazioni provenienti dalla statistica annuale dell’ANIA
che per il totale (18,2%) differisce lievemente dal dato fornito da IVASS (19,5%) che non dispone della spaccatura territoriale



Incidenza dei sinistri con danni alla persona a livello provinciale
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In alcune province si raggiungono dei valori record che superano il 30% (Lecce, Foggia, Brindisi,
Crotone, Taranto e Vibo Valentia)



Il danno alla persona: il danno biologico permanente in 
Italia presenta il valore più alto in Europa

DANNO MORALE / DANNO BIOLOGICO

NAZIONE

10%
invalidità permanente

25% 
invalidità permanente

60% 
invalidità 

permanente

90% 
invalidità 

permanente

anni anni anni anni

20 40 60 20 40 60 20 40 60 20 40 60

ITALIA 24.981 22.220 19.460 117.944 104.912 91.879 572.767 509.478 446.189 976.470 868.573 760.675

GRAN 
BRETAGNA

28.700 28.700 28.700 41.400 41.400 41.400 103.500 103.500 103.500 212.800 212.800 212.800 

FRANCIA 26.000 23.000 22.000 69.000 64.000 59.000 230.000 170.000 130.000 455.000 374.000 350.000

GERMANIA 10.000 10.000 10.000 35.000 35.000 35.000 70.000 70.000 70.000 250.000 250.000 250.000

SPAGNA 9.800 8.900 7.500 36.500 33.500 28.000 104.500 96.500 81.000 259.000 239.000 201.000
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Quanto incide sui premi il danno da macrolesione e da 
morte sui premi
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I danni medi/severi a persone e mortali incidono sul premio medio nella misura del
28%, mentre per gli altri Paesi la percentuale è più bassa (23,4%).
L’Italia si contraddistingue per un alto livello medio di danno non patrimoniale (50-
60mila€ vs. 30-40mila€ altri) e dei risarcimenti per i casi mortali.

Roma, 27 Luglio 2016

Incidenza maggiore su:

Frequenza

Costo medio



Risarcimenti per incidenti mortali
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Rimborso più alto in caso morte, ̴̴4x vs. altri Paesi

• Analisi su casi specifici mostra gap fino a 10x

• Negli altri Paesi ci sono limiti su danno da

dolore/sofferenza, es.

- In Germania nessun risarcimento per danni

non patrimoniali in caso di morte

- Più ristretto il numero di congiunti

considerati, es. in UK no risarcimento a

genitori in caso di morte del figlio

• Negli altri Paesi il danno patrimoniale è più

significativo, perché è maggiore il livello del reddito



La disciplina del danno non patrimoniale 
prevista dal DDL Concorrenza

• L’ANIA ha evidenziato in audizione la necessità di una riforma del danno non
patrimoniale auspicando il varo delle tabelle del danno biologico.

• L’attuale formulazione dell’art. che le prevede riproduce la disciplina giuridica
del Tribunale di Milano con qualche punto interrogativo.

• Con l’attuale formulazione il beneficio eventuale sui premi si avrebbe nel medio
lungo periodo. Infatti, la riforma avrà l’effetto di stabilizzare dei costi che nel
recente passato sono stati in continua e disordinata crescita.

• Il danno da morte (attualmente fuori dall’articolato del ddl), pone l’Italia in cima
alla classifica delle compensazioni a livello europeo. L’incompletezza della
disciplina legislativa sui danni da morte non consente di disporre di valori
economici di riferimento, se non di tipo giurisprudenziale.
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Gli interrogativi sul danno da macrolesione (art. 8)
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• Prevista la delega ad emanare una tabella per il risarcimento delle

macrolesioni secondo uno schema che ricalca quanto applicato dalla

giurisprudenza del Tribunale di Milano (risarcimenti più alti di Europa),

consistente nel risarcimento del danno biologico, del danno morale più

un’ulteriore personalizzazione fino al +30% applicabile dal giudice.

Ma attenzione!

– Il testo non chiarisce che tale schema è esaustivo del risarcimento di ogni

voce di danno non patrimoniale e pertanto non esclude l’individuazione di

ulteriori voci di risarcimento decise dal giudice

– Il testo non chiarisce che la base di calcolo estrapolata dalle cd. Tabelle di

Milano è quella del solo danno biologico, e non quella del “danno non

patrimoniale”. Il rischio è che la stessa componente di danno venga risarcita

due volte.
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DANNI A COSE
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Il 33,6% del totale del
costo complessivo dei
sinistri (3,7 miliardi)
è relativo all’ammontare
dei risarcimenti per
danni a cose.

Un eventuale accordo con gli 
autoriparatori, con cui l’Ania
ha aperto il negoziato, 
potrebbe consentire di ridurre 
i costi e quindi l’impatto 
economico dei danni a cose, 
con beneficio sui premi.

Roma, 27 Luglio 2016



Focus su frodi e evasione assicurativa



Analisi delle frodi assicurative r.c. auto – Anno 2015
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Sintesi dei numeri delle frodi – dati 2015
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• Veicoli assicurati                    (92,4% del totale)                                                               40,7 mln

• Numero di sinistri denunciati 2.8 mln 

• Sinistri esposti al rischio frode      (21,4% Sin. Denunciati)                                            600 mila 

• Sinistri senza seguito dopo attività antifrode     (14,5% Sin. Ogg. Di approfondim.) 43 mila

• Sinistri oggetto di approfondimenti       (10,7% Sin. Denunciati)                                  300 mila

• Sinistri oggetto di denunce/querele (2014)    (2,1% Sin Ogg. Di approfondim.)       6 mila

*N.B. Secondo l’IVASS, nel 2014 i sinistri esposti a frode in Campania sono pari al 43,5%.

LA PIU VIRTUOSA
14,6% Sinistri esposti a frode
6,4% Sinistri oggetto di approfondimenti

42,9%* Sinistri esposti a frode
26,9% Sinistri oggetto di approfondimenti

29,5% Sinistri esposti a frode
17,2% Sinistri oggetto di approfondimenti

28,1% Sinistri esposti a frode
17,0% Sinistri oggetto di approfondimenti

CAMPANIA

MOLISE

CALABRIA

Roma, 27 Luglio 2016

(numeri approssimati)



Le 10 regioni «peggiori» con la più alta percentuale dei sinistri 
esposti a frode sul numero dei sinistri denunciati - 2015
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Le frodi: evasione assicurativa

Il fenomeno delle frodi assicurative è strettamente legato, a livello territoriale,
anche a quello della circolazione di veicoli non assicurati, che per il primo anno dal
2012 registra una decrescita.
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Nel 2015, 3,4 milioni di veicoli, pari all’7,6% del totale dei veicoli circolanti, non possiede
una copertura assicurativa. Il fenomeno della mancata assicurazione è in riduzione del
12,8% rispetto al 2014, probabilmente anche in virtù della dematerializzazione.
A livello ripartizionale, l’incidenza dei veicoli non assicurati è del 11,1% nelle province del
Sud, dell’8,2% nel Centro Italia mentre al Nord tale valore scende al 5,2%.

Roma, 27 Luglio 2016



Sinistri tardivi (1 di 2)
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Per contrastare il fenomeno delle frodi assicurative, sarebbe necessaria la modifica dei
vigenti termini di prescrizione per la richiesta di risarcimento, che oggi sono troppo ampi
(due anni) e vengono spesso sfruttati per alterare i mezzi di prova e impedire gli
accertamenti dei danni.

In alcune aree del paese circa il 40% dei sinistri viene denunciato dopo oltre un anno
dalla data dell’accadimento.

La denuncia tardiva può generare, in alcuni casi, anche la “scomparsa” di determinati
sinistri. Nel caso in cui l’assicurato coinvolto in un sinistro, senza averne denunciato
l’avvenimento, decida di cambiare compagnia, e solo successivamente alla stipula del
nuovo contratto lo denunci, quest’ultimo non comparirà nell’attestato di rischio,
portando quindi ad un deficit informativo e tariffario dovuto al sinistro “fantasma”.

Per questo le compagnie si stanno impegnando per la realizzazione dell’ATRC dinamico,
in grado di acquisire il sinistro in tempo reale. D’altra parte però sul punto, nonostante le
ripetute segnalazioni dell’ANIA, il D. d. l. Concorrenza non si pronuncia.



Sinistri tardivi (2 di 2)
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Incremento % della frequenza sinistri
dopo 2 anni dall’anno di accadimento:

 Media nazionale: 5,3%

 Punte: Napoli : 27,5%
Caserta : 21%

Roma, 27 Luglio 2016

Questo sta a indicare che se si osservasse in
queste due città la frequenza dei sinistri
denunciati nello stesso anno di accadimento
rileveremmo dei valori che sono, in media,
inferiori di un quarto rispetto a quelli che sono
misurati realmente.

Un intervento in questo caso dovrebbe prevedere la decadenza dal diritto al risarcimento
qualora il danneggiato non presenti la richiesta entro 90 giorni dal sinistro, salvo i casi di forza
maggiore e di impedimento senza colpa e, naturalmente, salvo i diversi termini in caso di reato.



DANNI A COSE
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Analisi sinistri rientranti in
indennizzo diretto
(tempi risarcitori più rapidi)

Numero di giorni tra sinistro e
denuncia:

 Media Nazionale: 8 giorni

 Napoli : 27 giorni

Il termine di prescrizione è ampio, mentre è troppo stretto (5 giorni) quello per l’accertamento dei 
danni al veicolo e i termini per la formulazione dell’offerta di risarcimento. Tali vincoli temporali 
spesso non sono compatibili con una approfondita attività antifrode. 
Un’attività di questo tipo è però fondamentale, viste le evidenze statistiche a livello territoriale.



La Fondazione ANIA come risposta del settore all’incidentalità 
stradale



L’impegno sociale delle Compagnie e i suoi 
effetti sull’Rcauto
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 Il settore assicurativo ha voluto offrire un contributo significativo alla
sicurezza stradale attraverso l’istituzione della Fondazione ANIA nel 2004.

 In questi 12 anni di attività, la Fondazione è cresciuta e si è affermata in
Italia e in Europa quale key-player; è stata promotrice di iniziative originali
diventate nel tempo degli standard nell’offerta formativa e di
comunicazione sulla sicurezza stradale; si è accreditata presso i Decisori
istituzionali, gli Stakeholders, gli Shareholders quale punto di riferimento in
tema di sicurezza ed educazione stradale.

 Inoltre, ha offerto alle Compagnie nuove modalità operative e di contatto
con i cittadini che hanno conferito all’Associazione una nuova immagine.

Roma, 27 Luglio 2016



Il 2015-2016 in sintesi – Risultati sempre in crescita 
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Indagini Attività sul territorio Formazione Black Point Stranieri Neopatentati

Ania Cares Rel. Istit. Comunicazione Borsa Salvati You Tube Tecnologie on board

• Utilizzo cinture di 
sicurezza

• 1.250 intervistati
• Età 18-64 anni

• Alcol e guida
• 600  intervistati
• Età 14-64

• Ania Campus
• 16 città
• 1.500 studenti e 300 adulti

• Adotta una strada
• IV edizione
• 15.900 veicoli controllati
• 20.066 persone controllate

• Drogometro
• 14.767 Controlli effettuati 
• 35 province
• Giornata di formazione Rho
• Napoli

• We Free-San Patrignano
• 71 incontri nelle scuole
• 25 spettacoli teatrali
• 45.000 ragazzi coinvolti

• Compagnie:
• 2 giornate formative con il 

coinvolgimento di 80 quadri e 
dirigenti

• Trasporto merci
• 22 iniziative formazione 
• 850 autisti coinvolti

• Trasporto persone (taxi + TPL)

• modulo formativo, dirigenti, 
rappresentanza 30 imprese di trasp. 
Pubblico

• PID
• 3 sessioni, 100 partecipanti

• Più di 1.500 App 
Download

• 423 segnalazioni nel 
2015

• 65% segnalaz. Da 
App

• 4.645 iscritti
• 16 nazioni 

presenti
• 900 corsi di guida 

sicura erogati

• 1.241 iscritti nel 2015
• 34.543 iscritti totale
• 1.000 corsi erogati 

nel 2015
• 7.000 corsi erogati  in 

totale
• -25% incidenti 

stradali*

• Protocollo siglato
• Bando
• Team di esperti 

internazionali 
coinvolto

• Riforma Codice 
della Strada 
(on going)

• Omicidio 
Stradale 
(introdotto)

• Protocolli 
Istituzionali

• 13 com. stampa naz.
• 15 com. stampa locali
• 104 pres. Radio e Tv
• 140 lanci di agenzia 
• 110 interviste e 

citazioni su stampa
• 1.500 citazioni web
• Oltre 4.000 passaggi 

spot

• 100 video caricati 
nel 2015

• 500 tot contenuti
• 6,5 mln di 

visualizzazioni
• Video più visti: 

campagne FASS
• Altissimo ritorno 

di investimento

• 270 telecamere bus
• 400 telecamere taxi
• 2.000 telecamere 

Federtrasporti
• 500 scatole nere per 

autoscuole  (l'attività con MIT)
• 4.000 scatole rosa
• 380 Guida sicura
• 500 scatole nere moto
• 250 Roadscan moto
• Alcolock (avvio 

sperimentazione)

Roma, 27 Luglio 2016

3 categorie di tesi:
• Sociale
• Comunicativa
• Umanistica

3 borse di studio 
messe in palio ed 
assegnate



La Fondazione ANIA come braccio operativo dell’ANIA: il 
collegamento con le tematiche auto
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Grazie per l’attenzione

Umberto Guidoni
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